1

 L 7
Periodo ipotetico

Il periodo ipotetico è formato da due proposizioni in stretta correlazione tra loro (anche per l’uso dei modi e dei tempi verbali). Una esprime la condizione (proposizione condizionale o protasi – dal greco prótasis = premessa) per l’avverarsi di quanto è espresso nella reggente (apodosi – dal greco apódosis = conseguenza):

PERIODO IPOTETICO

PROTASI (propos. condizionale)
APODOSI (propos. reggente)


Se comincia a parlare,


non la finisce più.


Se continuerà a piovere


resteremo a casa.


Se avessi soldi



comprerei una macchina.


Se fossi stato più gentile


avresti ottenuto tutto.

L’apodosi può essere una proposizione principale:

Es.:
Se ti andasse, potremmo andare al cinema.

oppure può dipendere da un’altra proposizione, cioè può essere una proposizione dipendente:

Es.:
Penso che potremmo andare al cinema, se ti andasse.

Gli esperti ritengono che la crisi diverrà ingovernabile, se non si prendono provvedimenti immediati. (Gli esperti ritengono che, se non si prendono provvedimenti immediati, la crisi diverrà ingovernabile.)

A seconda del modo presente nell’apodosi e nella protasi, il periodo ipotetico è stato tradizionalmente distinto in:

a)
reale, con l’indicativo, presente o futuro, sia nella protasi che nell’apodosi
Es.:
Se vuoi/vorrai ti aiuto/aiuterò.


Se mio marito tornerà in tempo, verremo senz’altro.


Se hai portato il giornale, possiamo vedere che film ci sono stasera.


Se ero rimasto a casa, lo sentivo dall’altra parte del tramezzo.

b)
possibile, con il congiuntivo imperfetto nella protasi e il condizionale 
presente (= semplice) nell’apodosi
Es.:
Se volessi ti aiuterei.


Se mio marito tornasse in tempo, verremmo senz’altro.

c)
irreale, con il congiuntivo piuccheperfetto nella protasi e il condizionale passato (= composto) nell’apodosi:
Es.:
Se avessi voluto ti avrei aiutato.

Se mio marito fosse tornato in tempo, saremmo venuti senz’altro.


(Marco non ha ancora trovato lavoro. – Peggio per lui!) Se avesse scelto la professione del padre, ora non sarebbe disoccupato.

La ragazza era malata da diversi mesi, ma se si fosse sottoposta a un esame del sangue o a una radiografia, oggi sarebbe ancora viva.
(Lucia ha ancora mal di testa.) Se avesse preso subito una compressa, ora non lo avrebbe più. (= Ipotesi al passato x conseguenza al presente)


L’avessimo incontrato, non l’avremmo riconosciuto.


L’avessi saputo, non l’avrei fatto/non ci sarei andato.

Nel parlato, il condizionale composto e il congiuntivo piuccheperfetto vengono sostituiti dall’imperfetto:

Es.:
Se lo sapevo (se l’avessi saputo) non venivo (non sarei venuto).

Facevi (avresti fatto) meglio a stare zitto.

Potevano (avrebbero potuto) anche dircelo prima.
Se Vaimar questa volta, fatto credulo lo soccorreva, colla vita forse egli assicurava una gran fortuna al partito Svezzese, havendo partegiani gli esserciti … 
Un Astrologo disse, che la sua vita correva qualche pericolo in quel tempo; mà se passava quella costellatione si sarebbe salvato.
La congiunzione condizionale più comune è se; si usano altre congiunzioni e locuzioni:

· qualora (appartiene allo stile alto, giuridico-burocratico):

Es.:
Qualora tutto vada/andasse bene, ti scriverò/scriverei.

Qualora lo volesse riuscirebbe.

· purché
Es.:
Farò finta di niente, purché l’incidente non si ripeta.

Gli perdonerò tutto purché me lo spieghi.

Purché lo volesse, riuscirebbe.

Disse di sì purché lo lasciasse in pace.

· a condizione che, a patto che, nel caso che, a meno che, tutte con il congiuntivo.
Es.:
L’accordo si concluderà a condizione che/a patto che esso venga accettato dal Parlamento.

Nel caso che non mi telefoni, rimango a casa.
Nel caso che riesca ad affittare quella casa al mare passeremo da lui una settimana in luglio.


Non ci andrò a meno che ci vada lui.


Verrà anche lui a meno che non abbia ricevuto il mio telegramma.


Verrà certamente a meno che fosse accaduta qualche disgrazia.

La protasi di un periodo ipotetico può assumere forma implicita. I modi indefiniti che si adoperano in questo caso sono:

a)
infinito, preceduto dalla preposizione a o da pur di

Es.:
A sentire (= se sentiamo) gli storici, l’impero romano fu distrutto dalle tasse più che dai barbari.


A vederlo (= se lo vedessi), non penseresti che è ricco.


A stare zitti, non si sbaglia mai.


Sarebbero capaci di lasciarti annegare pur di non bagnarsi (= purché non si bagnassero) le scarpe.
b)
participio passato
Es.:
L’amore è una malattia. – A volte, (se) non curata (= se non è curata) in tempo, diventa cronica.

(Se) sviluppata meglio (= se fosse sviluppata meglio), sarebbe un’ottima idea.

c)
gerundio
Es.:
Usando questo sistema, otterrai un buon risultato.

Sbagliando s’impara.


Alzando ancora lo sguardo, potresti forse vederlo.

